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-  che ai sensi dell’art. 81, comma 1, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 1 febbraio 2005 
n. 3/L, sulla medesima proposta di deliberazione il Responsabile del Servizio finanziario ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, non comportando il presente 
provvedimento impegni di spesa a carico del bilancio comunale; 

 
ad unanimità di voti espressi in forma palese per alzata di mano,  

 
DELIBERA 

 
1. di approvare i contenuti e pertanto disporre l’adesione alla Convenzione per la gestione delle 

richieste di “bonus tariffa sociale” per la fornitura di energia elettrica e di gas naturale da parte dei 
clienti domestici disagiati, stipulata tra il Consorzio dei Comuni Trentini e le società di servizio dei 
CAF di cui in premessa, allegata al presente atto; 

2. di incaricare, il dipendente sig. NICOLETTA BERTI  in qualità di amministratore SGAte, di 
provvedere ad abilitare i CAF firmatari all’invio dei dati al sistema, qualora già non sia stato fatto, 
ed a revocare l’abilitazione dei CAF che non risultino più aderenti alla convenzione in oggetto; 

3. di dare comunicazione al Consorzio dei Comuni Trentini dell’intervenuta adesione alla 
convenzione e dell’avvenuta abilitazione dei CAF firmatari della stessa; 

4. di dare atto che in questa fase l’adesione non comporta oneri in capo al Comune, pur in presenza 
di un rimborso spese concesso da parte del sistema nazionale SGATE, e che quindi il presente 
provvedimento non comporta impegni di spesa; 

5. di dichiarare – con separata votazione e con voti favorevoli unanimi - il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, comma 4, del Testo Unico delle Leggi Regionali 
sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma del Trentino Alto Adige (D.P.Reg. 01 
febbraio 2005 n. 3/L), per i motivi in premessa espressi. 

 
Avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

• opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, 
comma 5, del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai sensi 
dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

• in alternativa al precedente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni 
ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 


